Settimanale

19-09-2024
agina 2 ”’-.
Eo;m 1 "' Iiié?

OPINIONI

. DI GIANENRICO MANZONI

Ragazzo, ragazza, ragazzata:
sono tutti vocaboli che
impieghiamo quotidianamente.
| primi sono notoriamente
molto usati, il terzo molto meno,
eaessi untempo si aggiungeva
I'espressione particolare dei
“Ragazzi del ‘99", quelli che
avevano combattutto negli
ultimi mesi della Prima guerra
mondiale. Oppure i piti vecchi
ricorderanno lacanzone di
Adriano Celentanointitolata

“Il ragazzo dellavia Gluck”: ha
quasi 60 anni, visto che era

del 1966. Avolte lo stesso
terminesiritrova usatoinun
contesto letterario: € appena
uscita presso la casa editrice
Marcianum-Studiumla
traduzione italiana col titolo
“Laguerradelle ragazze” del
romanzo di Manfred Bieler.
Questa voltail latino non
centra conl’etimo della parola,
perché la maggior parte dei
linguisti concorda nel ritenere
che “ragazzo” derivi dall'arabo
ragqas, un sostantivo che

nel Magreb indicail corriere
che portale lettere,0e un
messaggero, o una giovane
guida. E probabile cheil
vocabolo arabo sia penetratoda
noi eitalianizzatoin “ragazzo”
attraverso la Sicilia perché usato
nel vocabolario delle dogane,

nelle quali si scambiavano le Foonomia
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